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	COMUNICATO N. 23/2005

PROTOCOLLO N. 82 DEL 18 FEB. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

Dal notiziario Confsal n. 23 del 17 febbraio 2005:

NORMATIVA SULLE FERIE
In relazione al Dlgs 66/2003 modificato dal Dlgs 213/2004, che ribadisce il divieto di monetizzazione delle ferie, salvo il caso di cessazione del rapporto di lavoro, diviene obbligatorio per il datore di lavoro la programmazione delle ferie.

Il prestatore di lavoro ha diritto a un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane.

Tale periodo va goduto per almeno due settimane consecutive nell’anno di maturazione e per le restanti due settimane nei 18 mesi successivi all’anno di maturazione. La violazione delle disposizioni è punita con sanzione amministrativa da 130 euro a 780 euro per ciascun lavoratore e per ciascun periodo cui si riferisce la sanzione.

La richiesta di godimento delle ferie da parte del lavoratore va pertanto esaudita, salvo i principi di coniugare gli interessi dell’azienda con quelli del lavoratore. (fonte Fesica-Confsal).

TRASPORTO FERROVIARIO: CONVOCAZIONE DEL MINISTRO LUNARDI
Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Lunardi ha convocato, per domani, presso il Ministero le OO.SS. di categoria e le Confederazioni maggiormente rappresentative tra cui la Confsal e lo Sma-Fast-Confsal, al fine di esaminare la situazione del trasporto ferroviario. La convocazione è strettamente correlata con lo sciopero di 24 ore effettuato dai sindacati dei trasporti nei giorni 10/11 febbraio scorso.

Notizie sugli esiti dell’incontro saranno inviate nei prossimi giorni.

NOTIZIE DALLE FEDERAZIONI
1 – LIBERSIND : SCIOPERO DEL 9 FEBBRAIO 2005

Ancora non si smorzano le ripercussioni dello sciopero effettuato dal Libersind-Confsal di Milano il 9 febbraio u.s. che ha messo in crisi la diretta della gara mondiale dello slalom gigante uomini che è stata sospesa.

In proposito, riportiamo, il comunicato stampa del 9/02/2005 della Commissione di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali, a testimonianza del rispetto delle procedure da parte del Libersind-Confsal al quale va tutta la nostra solidarietà e il più vivo apprezzamento per la determinazione dimostrata nell’occasione a sostegno di una rivendicazione giusta e in linea con il CCNL sottoscritto dal Libersind-Confsal :

COMMISSIONE di GARANZIA sullo SCIOPERO DI BORMIO - COMUNICATO STAMPA

“In relazione allo sciopero del personale della RAI – Lombardia in data odierna, che ha implicato il rinvio delle gare di Bormio, la Commissione comunica di aver ricevuto l’atto di proclamazione in data 25 gennaio 2005 e non ha ravvisato alcuna violazione della disciplina vigente nel settore. In base a tale disciplina, costituisce prestazione indispensabile, da garantire in occasione di scioperi, la trasmissione di peculiari eventi solo quando gli stessi siano indicati con apposita delibera dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, che, nella specie, non risulta adottata.”

2 – FALBI : RIUSCITO LO SCIOPERO DEL 16 FEBBRAIO 2005

Lo sciopero indetto dai sindacati della Bankitalia, ha registrato una vasta adesione. Infatti la maggioranza dei lavoratori ha incrociato le braccia. Si riporta, di seguito, il dispaccio dell’Ansa diramato alle ore 20,08 di, ieri, 16 febbraio :

ROMA, 16 febbraio - ''Sulla riuscita dello sciopero c'e' un giudizio positivo, i lavoratori hanno capito le ragioni della protesta e la stragrande maggioranza di loro ha scioperato: in molte filiali e' rimasto solo il direttore''. E' questo il commento di Angelo Maranesi, responsabile Fabi di Bankitalia a proposito della prima giornata dello sciopero articolato a livello regionale ''a difesa dei diritti sindacali'' e della contrattazione, come hanno scritto ieri i sindacati dell'Istituto di via Nazionale, Fisac-Cgil, Cida, Fiba-Cisl, Fabi, Falbi-Confsal, Sibc-Cisal e Uilca-Uil.

   In particolare oggi lo sciopero ha riguardato i lavoratori delle filiali di Lombardia, Umbria, Sicilia e Friuli Venezia Giulia; il 24 febbraio tocchera' a quelli di Piemonte, Valle d'Aosta, Toscana e Trentino Alto Adige; il 3 marzo in Emilia Romagna, Campania, Abruzzo e Liguria; il 10 marzo nelle Marche, in Molise, in Veneto, in Sardegna, in Calabria, in Puglia ed in Basilicata; e il 16 marzo in Lazio.

   L'astensione riguarda le ultime 2 ore di ogni turno di lavoro (un'ora per i lavoratori turnisti, a part-time e per quelli che fruiscono dei riposi giornalieri par maternita'-paternita'). L'astensione dal lavoro, secondo i sindacati, ''potrebbe produrre disservizi nell'attivita' di sportello nel giorno dello sciopero, con possibili riflessi sull'operativita' anche all'inizio del giorno dopo. Lo sciopero comunque - concludono - ha l'obiettivo di evitare che la Banca decida unilateralmente della sorte del contratto dei lavoratori''.
Cordialità e Saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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